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Il "Corriere della Sera,, 
e la Conferenza nazionale 
11 Corriere delia Sera ha 

dedicato il suo editoriale di 
j domenica alla conferenza na-
» zionale del nostro Partito e al 
E dibattito iniziatosi sull't/nf/à. 

K vogliamo cominciare, come 
5 è nostro costume, da quel-
' lo che ci trova concordi iiel-
', le te-i del nostro contrad­

dittore o del nostro avver­
sario. Panfilo Gentile scri-

1 ve che e è automaticamente 
escluso che l'inganno possa 
dioentare mai sistematico, me~ 
iodico, permanente >. Per dir­
la in parole povere l'editoria­
lista del Corriere ci trova con­
cordi, quando sostiene che la 
menzogna non può attaccare, 
non può far la fortuna di un 
uomo o di un partito al di là 
di un breve volgere di tem­
po, non può nascondere gli 
inganni sostanziali di una po­
litica, far rimanere sopiti gli 
interessi fondamentali delle 

1 classi e delle nazioni. Una po­
litica basata sull'inganno si­
stematico, metodico e perma­
nente trova la sua critica e 
i motivi del suo fallimento in 
se stessa, prima ancora che 

' nell'opposizione e negli attac­
chi dei suoi avversari. 

Ma è proprio ammettendo 
questo, come noi lo ammet-

5 tiamo, che non possiamo spie­
garci l'accusa, non certo ori­
ginale, fatta ancora una vol­
ta ai comunisti, i quali « con 
disciplinata ostinazione e con 
un'abilità che Dorrebbe esse­
re diabolica stanno inoentan-

1 do tranelli su tranelli, verbali 
' P sostanziali, grandi e piccoli 

nei confronti di un aooersa­
rto che è slato messo in guar­
dia e nei confronti del quale 
l'elemento sorpresa non può 
più giocare >. 

Ma questi comunisti, i quali 
non credono a se stessi e alla 
loro politica, per i quali ogni 
cosa sarebbe soltanto un gio­
co o un inganno, erano un 
pugno d'uomini sotto il fasci-
Mno e, credendo nella loro po­
litica e realizzandola, lavo­
rando insieme a cercare la via 
migliore e a combattere gli 
errori, son cresciuti, pur fra 
le persecuzioni e nella guer­
ra partigiana, fino a diven­
tare centinaia di migliaia. Nel 
1945, alla liberazione, erano 
ÔO.OOO e po', fatti oggetto del­

le polemiche più accese, del-
l.i scomunica, delle persecu­
zioni governat i le e della di­
scriminazione nelle aziende, 
sono diventati olire due mi­
lioni e mezzo. E non 6i sono 
rinchiusi nel loro partito a 
tessere le loro trame che oor~ 
rebbero essere diaboliche, non 
tono osteggiati da una opinio­
ne pubblica che, messa sul­
l'avviso dai liberali, dai cle­
ricali. dai socialdemocratici e 
dai fascisti, non li vuole più 
e non crede alle loro parole; 
se, come Panfilo Gentile ci 
concederà, questi comunisti 
raccolsero nel 1946 4.356.000 
io t i e ne ebbero l'anno scor­
so ben sei milioni e centoven-
tiducmila! Non c'è provincia 
dove non abbiamo consolida­
to la nostra organizzazione e 
accresciuto la nostra influen­
za. al tempo stesso che con­
solidavano la loro organizza­
zione e accrescevano la loro 

. influenza i socialisti che il 
Corriere della Sera ha messo 
in guardia dal pericolo di ve­
nir fagocitati e ai quali ha 
indicato come la strada della 
prosperità quella per la qua­
le, con sempre più scarsa com-
paznia, proprio sotto l'egida 
del Corriere, si è messo il si­
gnor Saragaf! 

Non ci dica neppure lo 
scrittore liberale di esser dav-
i c r o convinto che è inutile e 
l a n a persino la polemica con 
noi, che è persino puerile il 
nostro ostinarci a € bussare 
all'altrui porta e moltiplicare 
iniziative di colloqui e di dia­
loghi*. perchè egli stesso, se 
appena si guarda intorno, de-
"*e pur accorgersi che i dia­
loghi e i colloqui con i co ­
munisti sono in atto in tutto 
il Paese e quello che pare ya-
n o è proprio ormai soltan­
to l'ostinato diniego officiale, 
Vogliamo prendere soltanto 
l'esempio di quanto avviene 
in questi giorni a Torino, do-
i e gli operai sono impegnati 
in una dura lotta contro l'at­
tacco dei monopoli, per di­
fendere i loro diritti e le loro 
condizioni di vita. E* il sena­
tore Frassati che dalle colon­
ne della Stampa interviene 
nel dibattito da noi iniziato 
dopo la sna intervista àìYUni-
tà; è il deputato democristia­
no Rapelli che partecipa con 
i nostri parlamentari alla con­
ferenza dell'* Aeritalia >: è il 
Consiglio comunale di Torino 
che vota all'unanimità un or­
dine del giorno presentato dai 
comunisti per la sospensione 
dei licenziamenti; sono Par-
ri. Piccardi, Znccarini. i qnali 
fanno giungere da Roma il 
messaggio di solidarietà ai la-
ioratori che si battono per la 
libertà nelle fabbriche. L'in­
ganno metodico e sistematico, 
persino quello che si può ten­
tare verso se stessi non può 

davvero durare a lungo, non 
può essere sostituito a una 
politica che affronti i proble­
mi nella loro concretezza e 
nella loro realtà. E* per que> 
sto che si sgretola e impu 
tridisce la logora impalcata 
ra dell'anticomunismo; dal 18 
aprile del 1948 ad oggi coloro 
i quali hanno giocato e si 
ostinano a giocare soltanto la 
carta dell'anticomunismo per­
dono ogni giorno il credito e 
persino la speranza. Il nati 
fragio dell'operazione Togni, 
il ridicolo che circonda le vo 
ciferazioni fasciste, lo squal 
lido tramonto dei partiti mi 
noti i quali non credono nel­
la loro politica e nella since 
rità dei loro dirigenti, e non 
discutono la loro politica per 
paura di andare in pezzi, so­
no la prova che l'opinione 
pubblica sfugge davvero ai 
tranelli sostanziali e verbali 
degli anticomunisti. 

Discuteremo anche di que­
ste cose nella nostra confe­
renza nazionale, ci ostinere­
mo a trovare la strada di una 
intesa delle forze lavoratrici 
e democratiche, ricercheremo 
anche le debolezze e gli errori 
nostri che hanno rappresen­
tato un ostacolo a che il tes­
suto dell'unità nazionale fosse 
più rapidamente ricomposto. 
Ricorderemo a noi sfessi e a 
tutti i compagni la nostra 
esperienza. Ricorderemo come 
i successi che abbiamo otte­
nuti sono stati sempre il frut­
to di una ricerca attenta, di 
una discussione approfondita 
e di un ostinato lavoro. La 
nostra politica meridionalista 
è. sfata conquistata superan­
do le concezioni settarie, ri­
cercando la realtà e le tradi­
zioni, combattendo gli errori 
e le improvvisazioni retori­
che: abbiamo tenacemente ri­
cercato una politica giusta 
per i nostri rapporti con i 
cattolici, abbandonando posi­
zioni che appartengono all'in­
fanzia o alla giovinezza im­
matura del movimento ope­
raio: abbiamo elaborato le 
nostre posizioni fondamenta 
li sulla questione dell'indipen-

IMPORTANTI INTERVENTI DI OROTEWOHL E SIROKY ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

esercito nazionale nella Germania dell'Est 
se all'Ovest sarà ricostituita la Wehrmacht 

Orotewohl dichiara che il suo governo è pronto a trattare per la riunificazione della Germania - Il primo ministro 
cecoslovacco chiede la formazione dì un comando militare unico tra le potenze minacciate dal riarmo di Bonn 

n a S a H ^ T t V ^ W S & f i S S S a * 2 3 S J nazionalismo e gli elementi , ;../:.-,„.- , „ . , „ ' 
essenziali della tattica e della 
strategia della lotta per la 
pace, studiando la nostra dot­
trina e l'esperienza interna­
zionale- Sono questi alcuni 
esempi di come siamo anda­
ti a lant i perchè non ci sia­
mo accontentati delle formule. 
perchè abbiamo cercato quello 
che è v i i o . e poiato e sarchia­
to coraggiosamente. E' la vita 
sfessa del nostro Partito che 
dimostra come da noi si di­
scute. si studia e si cerca una 
politica da poterci credere e 
da realizzare con successo. 

GIANCARLO PAJETTA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 30. — La confe­
renza di Mosca ha registrato 
ogni una seconda giornata di 
importanza decisiva, con due 
fondamentali discorsi pro­
nunciati, successivamente, dal 
Primo ministro della Ceco­
slovacchia Siroki, e dal pre­
sidente del Consiglio della Re­
pubblica democratica tedesca, 
Otto Grotewohl. Entrambi 
hanno introdotto nel dibattito 
proposte di grandissimo si­
gnificato per garantire la si­
curezza in Europa e parare 
la grave minaccia che sorge 
col rinascere del militarismo 
tedesco. 

A nome del governo ceco­
slovacco. Siroki ha chiesto 
che, in caso di ratifica degli 
accordi di Parigi, gli Stati 
presenti alla conferenza pro­
cedano al coordinamento e al 
rafforzamento delle loro for­
ze armate, mediante la crea­
zione di un comando unico. 
Sempre per il caso che si pas­
si alla fase di realizzazione 
del riarmo tedesco Siroki ha 
proposto che i tre Stati diret­
tamente minacciati sui loro 
confini dalla nuova Wehr­
macht — Polonia Cecoslovac­
chia e Repubblica democrati­
ca tedesca — prendano in co­
mune misure efficaci per sal­
vaguardare la loro integrila 
territoriale. 

«Il governo della Repubbli­
ca cecoslovacca» ha dichiara­
to testualmente Siroki nel 
brano principale del suo di­
scorso. « ritiene che la rati­
fica degli accordi di Parigi, 
avendo come conseguenza di­
retta il rinnouarsi della vec-

nach 
c a ­

ra al ?nì{ttarismo tedesco, ri­
chiederebbe che ali Stati pre­
senti alla conferenza prenda­
no misure comuni per raffor­
zare e salvaguardare la pro­
pria sicurezza. Poiché la ra­
tifica degli accordi di Parigi 
equivarrebbe alla formazione, 
da parte di certi Stati occi­
dentali. di forze armate ag­
gressive. il cui nucleo sarebbe 
rappresentato dalla Wehr­
macht tedesca, e. poiché tali 
forze militari sarebbero diret­
te, innanzitutto, contro i paesi 
del campo democratico, il go­
verno della Repubblica ceco-
slovacca ritiene necessario 
che in tale caso, fra i paesi 

partecipanti alla conferenza, 
vengano concordati provvedi­
menti per rafforzare e coor­
dinare le loro forze armate, 
mediante la creazione di un 
loro comando unico 

« H governo cecoslovacco 
pensa che la rinascita del mi­
litarismo nella Germania oc­
cidentale e la creazione di ttn 
esercito aggressivo tedesco 
farebbero sorgere, innanzitut­
to. un pericolo di attacco ai 
confini della Cecoslovacchia, 
della Polonia e della Repub-

manìa. Questa uno essere uni­
ficata. così come appa.sj.iona 
lamcnte tmole il suo popolo 
la Repubblica democratica te­
desca è pronta, per questo, 
a condurre trattatile con 
Bonn, senza porre alcuna 
condizione presentirà. Essa è 
pronta anche, nei propalati 
i»i della rittiii/tcazìoiic. a pren­
dere in considerazione sia la 
Costituzione della Repubbli­
ca borghese di Weimar, sia 
le esperienze nel campo dei-
Ut edificazione dello Stato ite-

itervato clic un accordo sul­
le libere elezioni tedesche 
e oggi possibile, cosi co­
me è stato possibile a Gine­
vra per le elezioni nel Viet 
Nani. Ma la Repubblica de­
mocratica non può chiude­
re gli occhi di fronte al fat­
to che la applicazione degli 
accordi sul riarmo della Ger­
mania occidentale farebbe ap­
pai ire alle sue frontiere un 
esercito di 500.000 uomini, 
dotato di tutti i più moderni 
ritrovati della tecnica mili-

ma: K Afa da (piando dunque, 
le poste non devono più es­
sere considerate come nn mez­
zo sicuro di comunicazione? ». 

Tutti i delegati presenti al 
convegno dì Mosca sono in­
tervenuti infine questa sera a 
un grande ricevimento offer­
to da Molotov nello stesso 
luogo ove ha luogo la seduta. 
Erano presenti per festeggia­
re gli ospiti i compagni Bul-
onnin, Kaganovic e Pcrvu-
chin. oltre a moltissime per­
sonalità di oqni campo. 

GIUSEPPE BOFFA 

l^'Ji 

MOSCA — Al tàvolo della conferenza per la sicurezza europea. Si riconoscono, di fronte, le 
delegazioni sovietica e recoslovacca. Seduti in prima fila, a sinistra. Molotov e Gromiko, 
a destra, Siroki e l'abate Plojar (Tele-foto) 

blica democratica tedesca. Il 
governo cecoslovacco ritiene 
perciò necessario che. in caso 
di ratifica degli accordi di 
Parigi, i governi di quegli 
Stati in modo particolare, 
partendo dai comuni interessi 
nello lotta contro questa mi­
naccia. prendano efficaci mi­
sure comuni ver proteggere 
i propri confini ». 

Subito dopo. Grotewohl ha 
tracciato con cristallina chia­
rezza le due vie che si apro­
no oggi di fronte alla Ger-

cumulatc da quella Repubbli­
ca dopo la prima guerra mon­
diale, e nelle due Germanie 
in questo dopoguerra Ma se 
nella Germania occidentale 
viene restaurato il militari­
smo tedesco P viene creato un 
esercito regolare, la Repub­
blica democratica tedesca si 
troverà costretta a formare 
forze armate nazionali per 
difendere la vita pacifica dei 
suoi lavoratori. 

Nel suo argomentato inter­
vento, Otto Grotewohl ha os-

Lo C.G.I.L. per uno politica che lìberi 
il Poese dall'oppressione dei monopoli 

La relazione di Di Vittorio al Direttivo - La lotta per i salari e per la libertà nelle fabbriche 
Energica protesta contro il ricatto delle « commesse •» - Relazione di Lizzadri sull'assistenza 

II Direttivo della CGIL ha 
iniziato i suo . lavori nel po­
meriggio di lunedì con il s e ­
guente o-d.g.: I ) Esame della 
situazione economica e s in­
dacale e prospettive dell 'a­
zione confederale; 2) Verten­
ze salariali nell'industria e in 
altri settori; 3) Miglioramen­
to ed estensione dell'assisten­
za sociale ai lavoratori; 4) 
Convegno nazionale di orga­
nizzazione. 

Su i primi due punii la re ­
lazione è stata tenuta dal 
compagno Di Vittorio-

D i Vittorio ha iniziato sot­
tolineando l'importanza della 
presente sessione del CJX, la 
quale si sve lge in u n m o ­
mento di particolare r incru­
dimento della offensiva p a ­
dronale contro la CGIL- m e n ­
tre sempre più caotica s i va 
facendo la situazione econo­
mica nel Paese. Tale s i tua­
zione è caratterizzata anzi­
tutto da una tendenza alla 
stagnazione, da! permanere 
di una fortissima disoccupa­

zione e dall'accentuarsi delle 
contraddizioni economiche e 
sociali. 

Gli aumenti verificatisi in 
alcuni settori produttivi sono 
infatti dovuti quasi unica­
mente a un più intenso sfrut­
tamento dei lavoratori, e solo 
in minima parte a un rinno­
vamento degli impianti. 

Un altro aspetto caratteri­
stico della situazione odierna 
è il crescente concentramen­
to dei mezzi di produzione in 
mano ai monopoli italiani, un 
asservimento sempre m a g ­
giore dell'economia italiana 
ai gruppi capitalistici stra­
nieri più forti, una più ac­
centuata compenetrazione dei 
monopoli nella direzione s ta­
tale della economia italiana. 

Significativi esempi della 
concentrazione del le risorse 
economiche e finanziarie del 
Paese nel le mani dei mono­
poli sono dati dall'accordo 
FIAT-Montecatini: dalla coa­
lizione FIAT-Pire l l i -AGIP 
per la costruzione delle auto-

// dito nell'occhio 
Un caso 

Cj informa il Popolo che F°n-
feni ha tenuto una conferenza 
a Milano. L'illustre uomo poli­
tico ho premesso che la tua 
sarebbe stata la con/er«mra di 
uno « che almeno un giorno al­
la settimana riesce a tornare 
alla sua vocazione di storico e 
di insegnante, cercando di far 
dimenticare agli allievi e a se 
stesso l'occasionale impegno po­
litico >. 

L'impegno politico deiron. 
Fanfani è dunque del tutto oc 
casionaie. L'avevamo sospettato. 
R i m p i a n t i 

L'Onorevole Delcrofx ha di­
chiarato, secondo il Popolo di 

Roma, che « non «si può fare di­
stinzione tra causa monarchica 
e Partito Nazionale Monarchico, 
perchè nessuna interessata de -
ntgrazione e nessuna critica ob­
biettiva possono distruggere il 
fatto che. se questo non fosse 
esistito, la monarchia sarebbe 
ir. Italia un rimpianto ». 

E* vero Infatti non la rim­
piange nessuno 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Per la protezione dei lavo­

ratori è necessario potenziare il 
P . S D I » . De un Vtoio delia 
Giustizia. 

ASMODEO 

strade statali; dall'assorbi­
mento del cotonificio Furter 
da parte del monopolio Riva-
Abegg; dall'acquisto di n u ­
merosi giornali da parte de l -
ri talcementi: dalla chiusura 
dei bacini di lignite del lo Spo­
e t a n o : dalla minaccia di 
chiusura delle miniere di San 
Giovanni Valdarno e di quel­
la di Ribolla; dalla crisi del 
bacino carbonifero del Sulcis. 

L'offensiva scatenata dai 
potentissimi gruppi interna­
zionali che detengono il con­
trollo della produzione mon­
diale del petrolio, e soprat­
tutto dai gruppi degli Stati 
Uniti è di una violenza s e n ­
za precedenti. S j vuol ma­
scherare la volontà di impa­
dronirsi delle risorse petroli 
fere italiane con il pretesto 
che l'Italia non avrebbe mez­
zi sufficienti per sfruttarle 
adeguatamente. S e è vera­
mente questo il proposito dei 
gruppi americani, facciano 
dei prestiti di capitali allo 
Stato italiano. Lo Stato li re­
stituirà. Ma non cerchino di 
diventare essi i padroni, per 
far pagare poi a tutto il po ­
polo italiano quanto essi d e ­
cideranno. non nell'interesse 
della collettività nazionale, 
ma solo per il proprio torna­
conto. 

Tutta questa situazione non 
può portare che ad un ina­
sprimento dei rapporti socia­
li nel Paese. Il capitalismo 
italiano, per riuscire a conser­
vare ed accrescere i suoi pro­
fitti, tende ad accentuare il 
dispotismo padronale nelle 
fabbriche, e a rendere siste­
matica la violazione dei di ­
ritti dei lavoratori, a elevare 
a metodo la discriminazione 
e la persecuzione. 

In questo campo, si deve 
registrare un netto aggrava­
mento. I metodi di super-
sfruttamento vanno • dal ta-

Vestovi cecoslovacchi 
contro il riarmo tedesco 

L'Osservatore romano ha 
dato ieri notizia di un docu­
mento pubblicato da sedici 
ecclesiastici cecoslovacchi, ed 
inviato a personalità del c le­
ro cattolico della Francia, 
della Germania e dell'Italia. 

11 documento, come informa 
l'Osservatore romano, è fir­
mato da sei Ordinari (Vesco­
vi ordinari) e da dieci altri 
ecclesiastici, « i quali sotto­
scrivono un appello contro 
la restaurazione del militari­
smo nella Germania occiden­
tale ». 

Ne pubblichiamo qui dj se­
guito il riassunto che ne for­
nisce l'organo vaticano: 

« Gli autori del documento 
dichiarano anzitutto, la loro 
" fedeltà al Seggio Apostolico 
ed agli insegnamenti della 
Santa Madre Chiesa". Pas ­
sano quindi ad affermare che 
" in questi giorni stiamo v i ­
vendo avvenimenti di grande 
importanza ". perchè M ai po­
poli dell'Europa occidentale 
viene presentata la proposta 
di unirsi in un blocco mil ita­
re, far risorgere il militari­
smo tedesco e. armati fino ai 
denti, schierarsi contro 1 po­
poli dell'Europa orientale ". 

« L'appello insiste partico­
larmente sulla " alleanza mi ­

litare dell'Occidente " e sui 
"foite potere militare avente 
come nucleo la restaurata 
Wehrmacht. comandata dai 
militaristi tedeschi. Tali pia­
ni creano un immenso peri­
colo per i popoli europei ". 

« Partendo da tali premes­
se — prosegue nel suo rias­
sunto l'Osservatore romano — 
i firmatari ?i rivolgono " ai 
fratelli della grande Fran­
cia ". chiedendo: " Forseche 
potreste tacere e persino con­
tribuire alla rinascita del ne­
mico di sempre, del militari­
smo tedesco, le cui forze ar­
mate non esiterebbero a ri­
calcare il suolo della \05trn 
patria? ". 

« Anche i " fratelli delta 
Germania Occidentale " ven­
gono così esortati: "Schiera­
tevi insieme a noi, con deci­
sione, contro la restaurazione 
del militarismo nella Germa­
nia Occidentale ". 

« Il documento SÌ chiude 
con Una invocazione a Dio e 
alla Regina della Pace ». 

Misure 
discusse 

liberticide 
dal governo 

1 retroscena di una relazione di Sceiba al Consiglio dei mini-
siri - Blocco delle spese e veto a ogni provvedimento sociale 

glio dei tempi alle modifiche 
del lavoro a cottimo, dalla 
pratica degli appalti e dei s u ­
bappalti a quella dei contrat­
ti a termine, dalla violazione 
delle leggi sull'igiene, sulla 
sicurezza sociale e jul collo­
camento alla violaz.one Aper­
ta dell'accordo interconfede-
rale dell'8 maggio 1953 sulle 
Commissioni interne- Questa 
politica persecutoria si cela 
sotto la maschera dell'antico­
munismo. Ma questo schermo 
politico e ideologico non rie­
sce a coprire la realtà di clas­
se: l'aspirazione del padrone 
al dominio assoluto sulla e s i ­
stenza del lavoratore, fuori 
e dentro la fabbrica. 

A sollecitare su auesté stra­
da il padronato italiano è ve ­
nuto di recente un gesto in­
qualificabile compiuto dal 
governo degli Stati Uniti che. 
come tale, ha osato lanciare 
un ricatto assurdo quanto in­
tollerabile: il ricatto delle 
commesse. La signora Luce 
ha detto in sostanza ai lavo­
ratori italiani: se volete lavo­
rare per gli americani dovete 
cambiare idea, altrimenti vi 
affameremo. E alla dichiara­
zione ufficiale è seguita l'a­
zione diretta sui lavoratori. 

A questa intimidazione, i 
lavoratori del Cantiere Piag-

Sio di Palermo hanno saputo 
are una risposta sprezzante. 

votando più numerosi che 
mai le liste unitarie presen­
tate dalla CGIL; e ad essi 
Di Vittorio fra ie acclarrazio-
ni dei presenti, na inviato un 
plauso commosso. 

« Quale è stato l'atteggia­
mento della C.I5.L. — si è 
domandato Di Vittorio — In 
questa circostanza, e in par­
ticolare dell'ori. Pastore? 
Quando in \in comizio esM ha 
oarlato su questo argomen-

(Contlnua tn C. pag., 8. colonna) 

tare, e palesemente ispirato 
da intenzioni aggressive con­
tro la Repubblica dcmocrali 
cu tedesca. L'interesse nazio­
nale del popolo germanico, co­
me la salvaguardia della pa 
ce in Europa, esige che la 
Repubblica democratica te 
desca sia pronta a non per 
mettere ed a respingere qual-
siasi attentato contro la tua 
sicurezza. 

Otto Grotewohl ha quindi 
espresso il suo consenso alle 
misure proposte, ieri dalla de 
legazione sovietica, e. oggi 
dalla delegazione cecoslovac­
ca. per il caso in cui. in oc­
cidente. tosterò rarificati fili 
accordi di Parigi. Egli ha ap 
poggiato, in particolare, l'idea 
di un accordo fra Polonia 
Cecoslovacchia e R.D.T. 

Entrambi questi interven­
ti, che hanno dominato la 
giornata odierna sono stati 
animali dalla coscienza del 
pericolo immenso che verreb­
be a gravare sul nostro con­
tinente nel momento in cui 
risorgesse in Germania la 
causa stessa che ha già pro­
vocato due guerre mondiali. 
Tanto Siroki che Grotewohl 
hanno parlato a nome di due 
popoli i quali hanno profon­
damente sofferto per le ag­
gressioni perpetrate dal mi­
litarismo tedesco: ma le lo­
ro considerazioni non sono 
mai partite da una visuale 
strettamente nazionale: con 
la difesa degli interessi dei 
loro popoli i due statisti sa­
pevano di farsi interpreti e 
campioni nello stesso tempo 
delle più vitali aspirazioni 
dell'infera Europa-

Nella conferenza stampa 
odierna, il portavoce sovie­
tico ha comunicato pure che 
la r i sposa occidentale all'in­
vito dell'U.RS.S. — negativa 
come e noto — è stata tra­
smessa ieri al ministero de­
gli esteri a Mosca non per 
via diplomatica ma per mez­
zo della posta normale. Ad 
un giornalista che chiedeva se 
questo comportamento, con­
trario ad ogni uso interna-
rionale, non dimostrasse da 
solo come gli stessi autori non 
prendono sul serio il conte­
nuto di quel documento, il 
portavoce ha risposto con iro-

lcri il Consìglio dei Miui-
nistri, che avrebbe dovuto oc­
cuparsi del « secondo tempo :» 
sociale del gabinetto Scelba-
Saragat, non ha preso alcun 
provvedimento che non sia 
di ordinaria amministrazione. 
La proroga dclI'lNA-Casa, pre­
vista per 7 anni, è stata ri­
dotta a - anni. La riforma dei 
patti agrari, quella dclPIItl, le 
altre gravi questioni econo­
miche e politiche sul tappeto 
non sono siate neppure sfio­
rale. Su lutti questi proble­
mi, o esiste pieno disaccordo 
in seno al go\erno, oppure si 
e alla ricerca delle soluzioni 
di compromesso più negative. 
sotto il ricatto dei liberali e 
della destra d. e : è il caso 
dei patti agrari, per i quali 
una ennesima riunione nottur­
na si e s\olla ieri tra Scclba 
e i segretari dei quadro par­
tili. 

Proprio per questo, il Con­
siglio «lei .Ministri ha prefe-
rilo dedicare lini '2 ore ad 
ascollare una < relazione di 
Soellia sulla politica interna •». 
che verrà discussa in una pros­
sima riunione «lei 4 dicembre, 
e che consiste nel preannuncio 
di una serie «li provvedimenti 
anticomunisti, di repressione 
antipn|,r,;nre. di discrimina/io­
ne maccartista, «li Mulilazione 

delle libertà. Il comunicalo 
consiliare non ne fa parola, 
ma non mancano anticipazioni 
in proposito. Nella sostanza, 
si e tornati al punto in cui si 
era prima della buffonesca 
* crisetta sociale > aperta da 
Saragat, cioè al punto in cui 
il governo quadripartito si fa 
apertamente strumento delle 
destre clerico-fasciste. 

Un primo provvedimento an­
tipopolare, affidato alle belle 
tempre dei ministri Trcmcl-
loni e VigorelM, mirerebbe a 
perseguitare le cooperative di­
rette o gestite da elementi de­
mocratici (cioè tutte), costi­
tuite col sacrifìcio solidale di 
gruppi di lavoratori. Si trat­
terebbe di misnrc discrimina­
torie per costringere all'inat­
tività tali organismi, con ri­
catti del potere esecutivo, mi­
sure finanziarie, e tutto quan­
to di arbitrario o di velenoso 
pu«*> essere escogitato. La lotta 
contro il movimento coopera­
tivo socialista è stata una ca­
ratteristica tradizionale del fa­
scismo. K* certo eloquente che 
ai ministri « riformisti > so­
cialdemocratici si mediti di af­
fidare oggi una tale mansio­
ne; agli stessi ministri che 
gravano di tasse i consumi po­
polari. che danno via libera al 
fascismo nelle fabbriche-

Uno scandaloso sopruso 
contro il Sindaco di Rimini 
Sospeso dalle sue funzioni per «insidiosa propaganda»! 

RIMINI, 30. — Un gravis­
simo provvedimento, di na­
tura palesemente tirannica, 
è stato adottato dal prefet­
to di Forlì a carico del no­
stro Sindaco, compagno Wal­
ter Ceccaroni. Quel prefetto 
ha sospeso ieri il Sindaco 
dalle sue funzioni, con un 
decreto che suona cosi: - ...per 
il preordinato piano di agi ­
tazione sediziosa ed i s into­
mi del pericoloso stato di 
tensione e di agitazione rag­
giunto dalla opinione pub­
blica, raggirata dalla artifi­
ciosa ed insidiosa propagan­
da, svolta dal Sindaco, con­
traria ai suoi doveri di capo 
dell'amministrazione civica e 
di ufficiale del governo ». 

Riesce in verità difficile 

Scuole chiuse a Cagliari 
per un'epidemia di poliomielite 

CAGLIARI. 3« — Nel tardo 
pomerijririo di otiti il sindaco 
ha emanato una ordì nani* che 
ha profondamente emozionato 
tutta la popolazione e ha de­
ttalo il più vivo allarme. In 
essa si annuncia la chiasora 
di tutte le scuole, degli asili 
e degli asili nido, per quattr* 
settimane, in città e nelle fra­
zioni, in seguito a una epide­
mia di poliomielite, 

Dalle voci che circolano, sem­
bra che i casi fino ad ora re­
gistrati ammontino a circa 4t. 

Altri rasi vengono segnalati 
nel Nnorcse. 

Questa grave epidemia si ve­
rifica In una città in condizio­
ni igieniche estremamente di­
sagiate. poiché da un mese 
circa manca quasi completa­
mente l'acqua potabile. 

La popolazione è costretta a 
ricorrere all'acqua del p o o l e 
a quella delle autobotti. Si 
paTla addirittura della neces­
sità di portare l'acqua nell'iso­
la con navi cisterna In parten­
za da Civitavecchia e Napoli. 

stabilire, stando al verboso 
frasario del decreto, quale 
sia il delitto specifico di cui 
il Sindaco Ceccaroni si s a ­
rebbe macchiato, ma in real­
tà il provvedimento si rife­
risce alle pubbliche Assise 
tenutesi in questi giorni a 
Rimini — con la partecipa­
zione del Sindaco — e in cui 
è stata sollecitata una l eg ­
ge speciale per la Riviera ro­
magnola. Converrà, a questo 
punto, ri levare che in queste 
Assise sono convenuti rap­
presentanti delle più diverse 
correnti politiche e che il 
convegno è stato appunto ca­
ratterizzato da una completa 
unità popolare su quello che 
è un problema di vitale im­
portanza per la nostra zona-

Ora. se il provvedimento 
del prefetto di Forlì ha un 
senso, bisognerà concludere 
che. d'ora innanzi, qualsiasi 
prefetto, sol che lo voglia. 
potrà impunemente sospen­
dere dalle funzioni ogni S i n ­
daco che si rechi ad un pub­
blico convegno e li esponga 
la sua opinione sui proble­
mi che interessano la c i t ta­
dinanza. In base a un prece­
dente di questo genere, si 
ouò ben prevedere che il solo 
fatto di recare il proprio sa-
'uto ad un'assemblea, nntrp 
rappresentare d'ora innanz5 

ner un Sindaco — un Sin­
daco comunista, beninteso — 
erave pericolo per il man-
•nn :me"to d*»1'"* sua e n f » 
D-'Vf» ftni'f^"^. r*<:\ ì riiri11' 
garantiti dalla Costituzione'' 

Un secondo pro\ \ ctliincuto 
servirebbe ad introdurre, die­
tro lo schermo anticomunista, 
quella serie di limitazioni al­
la libertà di stampa che i-
sempre stata ambizione som­
ma dei clericali riuscire a im­
porre. Questi provvedimenti 
tenderebbero a proteggere il 
governo e i suoi organi dalla 
critica politica, a ostacolare 
ulteriormente l'accesso dei 
giornalisti alle fonti dì infor­
mazione, a abolire pratica­
mente i giornali murali, e si 
estenderebbero anche alla li­
bertà di propaganda attraver­
so i comizi, i manifesti ecc. 
Cioè il governo Sceiba - Sara­
gat, mentre da ogni parte si 
sollecita l'adeguamento della 
legislazione vigente alle nor­
me costituzionali, vorrebbe al 
contrario moltiplicare i vinco­
li e gli arbitri, peggiorando la 
legislazione fascista. Non è da 
considerare casuale il fatto che 
questi provveiiimenli vengano 
studiati all'indomani del con­
gresso nazionale della stampa. 
che ha votato a Palermo un 
ordine del giorno per il ripri­
stino della piena libertà di 
stampa. 

Infine un terzo gruppo di 
provvedimenti riguarderebbe 
nuove limitazioni e discrimi­
nazioni ai danni degli scam­
bi con l'Est europeo, con ulte­
riori controlli sulle ditte e 
banche che curano scambi con 
l'Oriente — motivati dal Con­
suelo pretesto di tagliare le 
fantomatiche < fonti «li finan­
ziamento del PCI •> — e con 
impedimenti alle comunica/i •-
ni telefoniche tra l'Italia e !» 
CccosIo\acchia! 

Non è del tutto chiaro so il 
governo intende procedere pir 
questa strada con nuose Ic.̂ î 
di limitazione delle libertà de­
mocratiche e coslituzion i,i : 
oppure se intende agire attra­
verso una moltiplicazione de­
gli arbitri dei potere esecuti­
vo. Nel primo caso sorrà iiir-m 

che esso si pone apertamente 
su nn terreno fascista; mi se­
condo \orrà dire che i! n i t i ­
do eqaisalcnte delia \ ÌO! .I ; .O-
ne sistematica della Co-titu/i.-»-
ne e delle leggi, e dcli'uso tW.-
l'apparato statale e poliziesco 
per fini di parte, cosi IKPC 
rivelato dal marciume del casi 
Montesi, sarà esteso, all'inse­
gna del neofascismo. A quanto 
pare, il governo Scelba-Saragat 
cercherebbe di abbinare l'un si­
stema all'altro, preferendo pcr<» 
il secondo in considerazione 
della propria debolezza par­
lamentare. Verrebbe in p.,ri 
tempo studiata la parte pro­
pagandistica. affidata alle »p.' 
deil'OVRA, alle questure, e i-i 
appositi < affici s tu i i> costi­
tuiti presso la Spes 

E* perfino superfluo osser­
vare che questa ripresa del 
« tognismo > e dei suggerimen­
ti delle spie deil'OVRA coin­
cide con l'accresciuta necessita 
per il governo fantasma Sccl­
ba - Saragat di nascondere il 
proprio \uoto programmatico. 
di creare nn clima conforme 
ai piani dì inasprimento delia 
tensione internazionale, di as­
sicurarsi l'appoggio delle de­
stre interne ed esterne, garan­
tendole sul fatto che nessuno 
dei prosvedimenti di riforma 
previsti dal programma del go­
verno riceverà attuazione. Non 
a indebolire il mosimento po­
polare — giacche semmai lo 
rafforzeranno, allargando ù 
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